
 
 

1/4 

 
VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. 01 del 6 febbraio 2026 

 
 
Il giorno 6 febbraio 2026, alle ore 15.00, a seguito di regolare convocazione da parte del Prof. 
Andrea Favretto, si è riunito in modalità telematica, tramite la piattaforma GMeet, il Consiglio 
Direttivo dell’AIC per l’elezione delle cariche sociali secondo quanto previsto dallo Statuto (art. 
28-32) e dal Regolamento (art. 13), con i seguenti punti all’O.d.g.: 
 
1. Presentazione delle candidature a Presidente 
2. Elezione del Presidente 
3. Nomina delle cariche di Vicepresidente, Segretario e Tesoriere 
4. Varie ed eventuali 
 
Tra i Consiglieri eletti sono presenti: Andrea Favretto, che presiede, Massimiliano Bencardino, 
Angelo Besana, Andrea Bonomo, Giuseppe Borruso, Francesco Guerra, Giovanni Mauro, 
Antonello Romano, Giuseppe Scanu, Paola Zamperlin. 
Il Prof. Borruso comunica di riuscire a partecipare ai lavori della riunione, pur essendo 
impossibilitato a intervenire a voce ma solo attraverso il sistema di messaggistica della 
piattaforma Google Meet. 
 
Per gli Organi cartografici dello Stato sono presenti: Andrea Cantile (IGM), Giuseppe 
Evangelista (CIGA), Manuela Milli (IIM), Marco Pantaloni (ISPRA). È assente Claudio Fabrizi 
(Agenzia delle Entrate). 
 
1. Presentazione delle candidature a Presidente 
Il Prof. Andrea Favretto apre la riunione salutando il nuovo Consiglio direttivo e ringraziando i 
partecipanti della loro presenza. 
Ricorda che in base a Statuto e Regolamento occorre votare, a scrutinio segreto, il nuovo 
Presidente e, su indicazione di quest’ultimo, eleggere il Vicepresidente, il Segretario e il 
Tesoriere. 
Il Prof. Favretto invita, quindi, i Consiglieri intenzionati ad assumere il ruolo di Presidente di 
presentare la propria candidatura. 
Prende la parola la Prof.ssa Paola Zamperlin per presentare sinteticamente il suo programma.  
Ribadisce, innanzitutto, l’importanza del lavoro fatto dal Prof. Scanu negli oltre vent’anni di 
presidenza ma ritiene sia doveroso un passaggio di testimone attraverso un cambio di 
governance, secondo le prassi di alternanza democratica che devono caratterizzare le 
associazioni scientifiche. Evidenzia la necessità di un rafforzamento dei rapporti di 
collaborazione con gli altri sodalizi geografici e le associazioni partner della Federazione ASITA 
e con le associazioni internazionali, in primis ICA. Indica alcuni ambiti di impegno particolare 
(didattica, relazione con le aziende, relazione con le istituzioni diverse dagli enti cartografici) 
oltre a quelli statutari. Si impegna a dedicare specifica attenzione a proposte per il maggior 
coinvolgimento dei soci più giovani nelle attività sociali. 
Il Prof. Giovanni Mauro, a seguire, manifesta l’intenzione di candidarsi alla carica di 
presidente, in considerazione del fatto di essere stato nell’ultima tornata elettorale il 
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Consigliere che ha ottenuto il maggior numero di preferenze e in risposta alle richieste 
personalmente ricevute in tal senso da parte di diversi soci. Ritiene, infatti, sia doveroso dare 
un riscontro a un sentire emerso dal voto, frutto di relazioni interpersonali curate negli ultimi 
anni. Egli intende riportare il rapporto fiduciario con i soci al centro degli interessi 
dell’associazione di cartografia mediante il rafforzamento del ruolo del Bollettino AIC e la 
promozione di eventi su temi cartografici di cui si auspica maggiore frequenza. 
Prende, quindi, la parola il Consigliere Andrea Bonomo, che dopo aver sottolineato 
l’importanza di sostenere l’insegnamento della geografia in tutti gli ordini della scuola 
attraverso la cartografia, avanza la propria candidatura per rafforzare ed estendere l’impegno 
dell’Associazione nella diffusione dei prodotti cartografici. 
Il Prof. Andrea Favretto riprende la parola per ringraziare vivamente il Prof. Giuseppe Scanu 
del grande lavoro svolto e degli ottimi risultati ad oggi ottenuti nella sua lunga guida 
dell’Associazione e per queste ragioni propone la sua ricandidatura alla presidenza. Interviene 
il Prof. Scanu che dichiara di accettare la proposta del Consigliere A. Favretto di ricandidarsi, 
sia per consolidare i risultati ottenuti che per dare corso ad un quadriennio di transizione verso 
una nuova governance dell’Associazione. 
Non essendoci altre candidature, si apre una discussione in merito alle proposte di 
candidatura. 
 
Il Prof. Massimiliano Bencardino chiede che sia verbalizzato quanto segue. Il Prof. 
Massimiliano Bencardino interviene proponendo il rinvio della riunione e la sua 
riconvocazione in presenza, per due ordini di motivi. In primo luogo, rileva che lo statuto 
disciplina in modo tipico la procedura elettiva e non contempla modalità telematiche non 
espressamente previste e regolamentate, né individua strumenti idonei ad assicurare 
l’identificazione dei votanti e le relative modalità di controllo e verbalizzazione. Richiama il 
principio di tipicità statutaria proprio degli enti associativi e osserva che, in presenza di una 
pluralità di candidature tali modalità evidenzierebbero limiti sotto il profilo delle garanzie 
procedurali, tollerabili soltanto in presenza di una candidatura unitaria. Segnala inoltre che 
alcuni consiglieri hanno partecipato senza attivare la telecamera. In secondo luogo, evidenzia 
che la democrazia negli organi collegiali non si esaurisce nel voto e che, in assenza di un 
confronto effettivo in presenza, il processo decisionale rischia di risultare meramente formale. 
Ritiene pertanto opportuno un ulteriore momento di confronto volto alla ricerca di una sintesi 
condivisa, e se possibile unitaria, sottolineando che la qualità del processo incide sulla 
legittimazione delle scelte. Segnala, infine che le modalità prospettate determinerebbero la 
conclusione dell’esperienza presidenziale del Prof. Scanu in modo brusco, con possibili 
ricadute sulla continuità istituzionale dell’organo. Conclude chiedendo formalmente il rinvio 
della decisione e la riconvocazione del Consiglio in presenza. 
 
A seguito di queste considerazioni si apre un ampio dibattito in cui intervengono il Prof. 
Guerra, il Prof. Mauro, il Prof. Scanu, il Prof. Favretto, la Prof.ssa Zamperlin, il Prof. Cantile, la 
Dott.ssa Milli e il Prof. Bencardino nuovamente.  
 
A conclusione dell'ampio e complesso dibattito avvenuto tra i partecipanti sui temi oggetto 
dei punti all'ordine del giorno e sulle questioni sollevate dal prof. Massimiliano Bencardino, il 
Consiglio concorda sul fatto che la riunione è stata regolarmente convocata per la 
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presentazione delle candidature, l’elezione del Presidente e conseguentemente l’indicazione 
delle altre cariche, che la modalità a distanza è stata da tutti accettata così come è stata 
accettata la modalità di svolgimento della procedura di voto online, verso la quale nessuno ha 
avanzato riserve né in risposta alla convocazione, né fino a dopo la presentazione delle 
candidature. Si aggiunge che il Regolamento non prevede esplicitamente la votazione in 
modalità online, ma non la esclude ed è stata già utilizzata nella precedente elezione.  
Pertanto si procede alla votazione. 
 
2. Elezione del Presidente 
Il Prof. Favretto passa così la parola al Dott. Romano per spiegare il funzionamento del voto 
online, già testato precedentemente alla convocazione del Consiglio con lo stesso Prof. 
Favretto e il Prof. Besana. 
Il Dott. Romano mostra ai presenti la piattaforma electionrunner che è stata scelta in quanto 
rispondente ai requisiti di gratuità (sotto i 20 votanti) e di segretezza del voto (scrutinio 
segreto). Spiega che ogni Consigliere riceverà via email un link con ID e password personali 
per accedere in modo anonimo alla scheda di voto ed esprimere la propria preferenza entro il 
termine di tempo deciso dal Consiglio. 
Il Consiglio approva all’unanimità. 
Il Dott. Romano, condividendo il proprio schermo con il Consiglio, procede pertanto alla 
creazione della scheda di voto inserendo i nominativi dei quattro candidati e l’opzione di 
scheda bianca. 
Il Consiglio decide di svolgere le operazioni di voto tra le ore 17:00 e le 17:30. 
In prossimità dell’ora di avvio del voto, il Dott. Romano provvede ad avviare la procedura di 
invio ai Consiglieri delle email con ID e password personali. Tutti i Consiglieri confermano 
direttamente attraverso la connessione GMeet di aver ricevuto il messaggio via email 
correttamente. 
 
Alle 17:05 inizia la sessione di voto. 
Una volta chiusa alle ore 17:30, il Dott. Romano chiede alla piattaforma electionrunner di 
fornire l’esito delle votazioni, che risulta essere il seguente: 

− Paola Zamperlin, 7 voti 

− Giuseppe Scanu, 4 voti 

− Andrea Bonomo, 1 voto 

− Giovanni Mauro, 1 voto 

− scheda bianca, 1 voto 
 
Il Prof. Favretto dichiara la Prof.ssa Zamperlin nuovo Presidente dell’Associazione Italiana di 
Cartografia. 
Il Consiglio ratifica l’esito del voto all’unanimità. 
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3. Nomina delle cariche di Vicepresidente, Segretario e Tesoriere 
La nuova Presidente, ringraziando per la fiducia accordatale, assume la presidenza della 
riunione. Indica il Prof. Mauro alla carica di Vicepresidente, mantenendo la carica di Tesoriere 
(come ammesso dall’articolo 28 dello Statuto) e il Prof. Besana alla carica di Segretario. 
Entrambi i Consiglieri accettano e ringraziano la Prof.ssa Zamperlin della proposta. 
Il Consiglia sancisce all’unanimità tali nomine. 
 
4. Varie ed eventuali 
La Prof.ssa Zamperlin propone al Consiglio di valutare l’istituzione della carica di Presidente 
Emerito. 
Non essendoci altro da discutere, la riunione del Consiglio viene chiusa alle ore 17:55. 
 
 
 
06 febbraio 2026 
 

il Segretario verbalizzante il Presidente 
Prof. Angelo Besana Prof.ssa Paola Zamperlin 

 




